
  

Piano Operativo Colle di Val d’Elsa 

 SCHEDA DI FATTIBILITÁ 
6_OP01.01 – Ampliamento del parcheggio di Bacio, via Dietro le mura 

 

 
 

Estratto di Piano Operativo 
 

Assegnazione delle classi di PERICOLOSITA' 
Geologica Sismica Idraulica 

G.2 - G.3 S.2* P.1 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

TAV. 2 OP01.01 -    Il progetto prevede il potenziamento del parcheggio a raso a 
servizio di Colle Alta, prolungando nell’area pianeggiante lungo il Borro del 
Convento il sistema di spazi di sosta esistente, dal quale anche lo spazio 
aggiuntivo avrà accesso. Per l’individuazione dei nuovi stalli è ammesso un 
modesto rimodellamento del terreno, per quanto necessario a regolarizzare le 
superfici da destinare alla sosta, che saranno mantenute permeabili e dotate di 
alberature per l’ombreggiatura e di ambientazione. 

Base cartografica: 1:2000 

Geologia: Sabbie e arenarie gialle (PLIs) 

Geomorfologia:  Deposito superficiale (eluvio-colluviale), Area a soliflusso 

MOPS  Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali (Z1)  

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)  Pericolosità geologica elevata (G.3) 

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2*) 

Pericolosità idraulica:    Aree a pericolosità per alluvioni rare (P1) 

Battenti Tr 200 (media): - 

Magnitudo: - 

PAI: P3a -   area a pericolosità geomorfologica elevata 

PGRA: - 

    

Secondo quanto previsto nella scheda norma, il progetto prevede il potenziamento del parcheggio a raso (mq 2205) a servizio di 
Colle Alta, prolungando nell’area pianeggiante lungo il Borro del Convento. Per il progetto dovrà essere comunque effettuta la 
caratterizzazione geotecnica dei terreni, prendendo in considerazione anche i riporti ivi presenti. Nel caso in cui nelle aree di 
rimodellazione topografica la differenza di quota tra lo stato attuale e quello di progetto sia superiore a 2m, sarà necessaria la 
redazione di verifiche di stabilità dell’opera basata su apposita campagna geognostica. La parametrizzazione del volume 
geotecnico significativo, sarà definita coerentemente con quanto previsto al par. 2, p. 2, lett. a) e c) dell’All. 1 art. 5 regolamento 
1R/2022 

Per la determinazione dell’azione sismica dovrà essere prevista un’indagine sismica di superficie ai sensi di quanto definito al par. 
2, p. 2, lett. b) dell’All. 1 art. 5 regolamento 1R/2022. 
La classe sismica 2* caratterizzata da contrasti di impedenza sismica attesa oltre alcune decine di metri dal piano campagna e con 
frequenza fondamentale del terreno indicativamente inferiore a 1 Hz, è subordinata nella fase di progettazione alla verifica 
dell’eventuale insorgenza di fenomeni di doppia risonanza terreno-struttura. Tale verifica verrà condotta mediante l’analisi 
combinata della frequenza fondamentale del terreno e del periodo proprio delle tipologie edilizie. 
Dal punto di vista idraulico l’intervento interferisce con la fascia di tutela dei 10 m dal ciglio di sponda dell’asta idrica suddetta 
(rif. art.3 "Tutela dei corsi d'acqua" LR 41/2018), sono consentiti gli interventi di cui all’art. 3 della LR 41/2018, per i quali dovranno 
essere ottenute le autorizzazioni dall’autorità idraulica competente.  Non sono consentiti interventi con finalità di parcheggio 
all’interno della fascia di tutela dei 10 m dal ciglio di sponda. 
Nelle aree a pericolosità per alluvione rara (P1) è sempre assicurato il non superamento della classe di rischio R2, 
indipendentemente dalla tipologia di intervento e dalla classe di danno. Le nuove edificazioni sono consentite nel rispetto del 
punto 3.3 dell’allegato A al regolamento di attuazione 5R/2020. Gli interventi dovranno garantire una corretta regimazione delle 
acque superficiali e il mantenimento dell’assetto per il normale funzionamento del reticolo idrografico.
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Figura 1 -  estratto della carta di pericolosità geologica 

 

 
Figura 3 - estratto della carta di  pericolosità per alluvioni 

 
Figura 2 – estratto della carta di pericolosità sismica locale 

 

 
Figura 4 – Asta del reticolo idrografico regionale e vincolo dei 10 m dal ciglio di sponda (Art. 3 LR 41/2018) 


